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lontani, si formerà un tale ambiente nella 
pubblica opinione che il Governo sarà tra-
scinato a dare la sovvenzione. 

Ora mi pare che l 'argomento non calzi. 
Pr ima di tutto, sebbene nell 'articolo della 

legge che stabilisce i concorsi per le ferro-
vie, non ne siano disciplinati nei minut i 
part icolari i modi, ne sia detto proprio la 
ragione vera per la quale si debbano conce-
dere, io credo che la ragione vera sia questa : 
integrare per quanto occorre il reddito lordo 
di queste ferrovie in modo che possano vivere. 
Quando il reddito lordo si presume essere 
tanto basso che le ferrovie non possano eser-
citarsi neanche soddisfacendo al pagamento 
degli interessi, lo Stato dà quello che loro 
manca, ossia le mille, le duemila e le tre-
mila lire di sovvenzione annua. 

Se questo mio ragionamento è esatto, 
quale sarà la conseguenza del rigetto del no-
stro articolo? Poiché le ferrovie si faranno 
inevi tabi lmente un giorno o l 'a l tro (perchè 
così è fatale) chi le costruirà sarà costretto 
a spender di più per ottenere l 'aiuto dello 
Stato, ed allora naturalmente comincerà a 
stabil ire la linea in aperta campagna e in 
sede propria senza usufruire affatto le strade 
ordinarie, tanto per mostrare al Governo che 
la spesa è stata forte, che vi è bisogno della 
sovvenzione, e per ottenere quindi le due o 
t re mila lire. 

Non so se mi sono spiegato chiaramente, 
ma veramente credo che il mio ragionamento 
sia così intui t ivo da persuadere e la Camera 
e l 'onorevole ministro della opportunità della 
nostra proposta. Ad ogni modo prego l'ono-
revole ministro di lasciar libera la Camera 
di votare come crede. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Casana. 

Casana. Dalla proposta dell 'onorevole mi-
nistro emerge che egli desidera che coloro i 
quali esercitano le ferrovie economiche ne 
diventino proprietari . Eg l i si è preoccupato 
dell 'eventuali tà del riscatto, poiché ha sem-
pre reputato necessario, per par te dei con-
cessionari delle ferrovie economiche, l 'acquisto 
della sede propria. Ma l 'articolo 29, il quale 
dice: «Nel caso di riscatto da parte dello Stato 
di una ferrovia avente qualche t ra t to sopra 
strada ordinaria, il medesimo subentrerà al 
concessionario negli obblighi verso gli enti 
proprietar i della strada, » derime affatto qua-
lunque preoccupazione al riguardo. E d'al tra 

parte ove non vogliasi mettere il paese, in 
quella smania di arrabbattarsi , di affaticare 
le resistenze dei ministr i per ottenere ferrovie 
ordinarie costose, e quindi nel p iù dei casi 
non corrispondenti nel loro esercizio ai bi-
sogni locali e per necessità passive; bisogna 
favorire le ferrovie economiche, che si pos-
sono costruire senza bisogno di spese ingenti . 
Se il proprietario di una strada, la quale po-
trebbe dar luogo in sede separata ad une 
ferrovia economica, sarebbe disposto a cederai 
l'uso parziale senza farsene pagare il valore 
perchè vorremmo imporre al concessionaric 
di f^re necessariamente questa maggiore spesa 
come sembra volere l 'onorevole minis t ro? 

Presidente. Tenga conto che ha avuto li 
facoltà di parlare per una dichiarazione. 

Casana. E precisamente una dichiarazion 
che io faccio. Io ho più fede, onorevole mi 
nistro, di Lei nella energia dei min i s t r i , eh 
sapranno resistere a queste esigenze di sov 
venzioni chilometriche. 

Quindi prego l 'onorevole ministro di ve 
lere accogliere il nostro emendamento. 

Presidente. La Commissione accetta l 'emer 
damento dell 'onorevole Menotti ed a l t r i? 

Béltrami, relatore. La Commissione insist 
nell 'articolo 18 come è formulato, vale a dii 
nell 'ammettere che si possa in certi casi oi 
cupare una strada ordinaria. Se si voless 
fare qualche modificazione sarebbe nel sens 
di stabil ire che quando vi sono t ra t t i di strac 
ordinaria, però con sede propria, occupa 
dalla ferrovia economica, non si dia per qu 
sti t ra t t i il sussidio chilometrico. 

Presidente. Abbia la bontà di formulare ' 
sua proposta e d ' inviar la al banco della P r 
sidenza. 

L'onorevole Ferrucci ha facoltà di pa 
lare. 

Ferrucci. Voleva fare osservare alla 0 
mera che finora quando si concedono sovve 
zioni chilometriche alle ferrovie economie 
se vi sono t ra t t i nei quali esse non han: 
sede propria, questi t r a t t i sono esclusi dal 
sovvenzione. Yuol dire che il sussidio chi' 
metrico di t re mila lire, di cui ha parla 
l 'onorevole ministro, non si concede che j 
t ronchi sui quali la ferrovia ha una sede pi 
pria; quindi la media del sussidio su tui 
il percorso risulta inferiore alle t re mila l i 

Dunque se si mantenesse la dizione p 
posta dalla Commissione sarebbe necessa 
aggiungere un articolo col quale si abroga 


